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Obiettivo 
Il corso introduce e approfondisce il settore del software collaborativo ovvero l’insieme delle applicazioni software che offrono 

supporto alle interazioni di gruppo, consentendo agli utenti di incontrarsi, interagire e collaborare in rete. Laddove sia utilizzato al di 
fuori di un ambito lavorativo, i sistemi software per la collaborazione in rete sono anche noti come software sociale. L'inquadramento 
teorico e metodologico dell’indirizzo è dato dalla disciplina scientifica del Computer-Supported Cooperative Work (CSCW), che 
include tutti i contesti in cui le tecnologie dell’informazione e della comunicazione sono usate per mediare attività umane quali: 
comunicazione, coordinamento, cooperazione, competizione, intrattenimento e arte. Gli studenti potranno acquisire competenze utili 
per affrontare e risolvere i problemi legati alla progettazione e adozione di software predisposto per la collaborazione. Il software 
sociale ha infatti una sua peculiarità nell’avere il gruppo, piuttosto che l’individuo, come entità primaria di progettazione. 

Argomenti 

 Fondamenti: CSCW, groupware, software sociale. Multidisciplinarietà nel CSCW. Domini di applicazione del 
CSCW. Classificazione 3C di Ellis et al. Matrice tempo/spazio. Classificazione software collaborativo. Struttura 
del lavoro collaborativo. Group awareness.  

 Sistemi di comunicazione mediata da computer 
o Comunicazione Remota Asincrona di Gruppo: Email e mailing list: i protocolli SMTP, POP3, IMAP. 

Newsgroup: il protocollo NNTP. Sistemi di messaggistica strutturati. Web forum.  
o Comunicazione Remota Sincrona di Gruppo: Chat: il protocollo IRC. Instant messaging: il protocollo XMPP. 

Audioconferenza. Videoconferenza. 
 Voice over IP (VoIP): Definizioni. Limiti del servizio best-effort. Rimozione del jitter audio. Recupero dei 

pacchetti perduti. I protocolli RTP, RTCP, SIP, H.323, ENUM.  
 Teorie di comunicazione mediata dal computer: Social Presence Theory. Media Richness Theory. Common Ground 

Theory. Time-Interaction-Performance Theory. Media Synchronicity Theory. Cognitive-Based View Theory and 
Media Richness Paradox. 

 Sistemi di supporto alle decisioni e alle riunioni: Metodi di registrazione delle decisioni. Strumenti di discussione 
basati sui problemi. Electronic meeting systems. L’interazione WYSIWIS. Politiche di controllo della parola: 
protocollo software vs protocollo sociale. Riferimenti deittici. eConference. 

 I manufatti e le applicazioni condivise: Sistemi a finestre condivise. Editor condivisi: interfogliamento, punti di 
inserimento, visualizzazione condivisa vs visualizzazioni differenti, puntatore di gruppo. Sistemi di editing 
collaborativo realtime: requisiti e algoritmo di operational transformation. La condivisione delle agende. 
Comunicazione indiretta tramite manufatto: modellazione agile. 

 Web 2.0: Applicazioni del Web 2.0. Le tecnologie del Web 2.0: mashup di servizi web e servizi di connessione alle 
reti sociali, protocolli di autenticazione per la connessione alle reti sociali, RSS, REST, Ajax.  

 Sviluppo collaborativo del software: sviluppo agile, sviluppo distribuito del software, ambienti di sviluppo 
collaborativo. Gestione della configurazione del software: sistemi centralizzati e decentralizzati.  

Esame 
L’esame prevede una prova pratica, documentata da un rapporto tecnico, e un colloquio orale su argomenti nel 

programma del corso.  
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